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IN PARTNERSHIP CON:

Il Gruppo SEAL opera a Lugano dal 2005 ed offre servizi inte-
grati sia a privati che ad imprese, attraverso le seguenti società:

–SEAL Consulting SA, attiva nella consulenza fiscale / societa-
ria / contabile, sia domestica che internazionale, oltre che nel
"Cor po rate Services Manage ment" (costituzione di società,
governance, regulatory and tax reporting).

–SDB Financial Solutions SA, gestore patrimoniale indipen-
dente Svizzero che fornisce servizi di Multi-Family Office in
completa "open architecture" (strutturazione di prodotti tai-
lor made di ogni natura, asset consolidation, risk monitoring).
Collabora sulla piazza con le più importanti istituzioni banca-
rie locali ed internazionali ed è autorizzata FINMA alla distri-
buzione di fondi di investimento.

–Interacta  Advisory  SA, una  so cietà  di  consulenza  di  diritto
svizzero  che  opera  in  ambito  tributario domestico ed inter-
nazionale con servizi di compliance fiscale dedicati alle perso-
ne fisiche e alle società. In particolare nella sfera della consu-
lenza privata può assistere i propri clienti nella corretta orga-
nizzazione del patrimonio fa miliare attraverso istituti giuridi-
ci dedicati per scopo e tipologia d’investimento.   

Oltre che a  Lugano,  il  Gruppo SEAL opera  con proprie strut-
ture a Zurigo,  Singa pore e Dubai. Tramite partnerships, il
Grup po opera anche a Malta, Nuova Zelanda, Lussemburgo,
Italia e Spa gna.

Con l’approvazione del D.L. 22 ottobre 2016 n. 193, sono stati
riaperti i termini di accesso alla voluntary disclosure.

Per effetto della riapertura sarà quindi possibile regolarizzare
gli investimenti illecitamente detenuti all’estero e le violazioni
tributarie commesse fino al 30 settembre 2016.

Gli elementi salienti della riapertura sono i seguenti:
- è consentito presentare istanza per la VD-bis entro il prossi-

mo 31 luglio 2017 (salvo ulteriori proroghe);
- l’integrazione delle istanze, dei documenti e delle informazio-

ni che verranno forniti all’Agenzia delle Entrate potrà avveni-
re fino al 30 settembre 2017 (salvo ulteriori proroghe);

- è stata introdotta la possibilità di provvedere spontaneamente
al versamento di quanto dovuto fino al 30 settembre 2017 o
in tre rate mensili di pari importo con pagamento della prima
rata comunque entro il 30 settembre 2017. Chiaramente in
questa ipotesi vi saranno maggiori oneri per il professionista
incaricato in quanto sarà tenuto a perfezionare nel miglior
modo possibile i conteggi;

- accogliendo alcune indicazioni degli ordini professionali è
stato previsto l’esonero dalla presentazione del quadro
RW/2017 per le attività oggetto di VD, semplificando gli
adempimenti per i contribuenti;

- è stato, infine, stabilito l’ampliamento fino al 31 dicembre
2018 dei termini di accertamento e di irrogazione delle san-
zioni ordinariamente previsti per le sole attività oggetto della
VD-bis, limitatamente agli imponibili, alle imposte, alle rite-
nute, ai contributi, alle sanzioni e agli interessi, e per tutte le
annualità e le violazioni oggetto della procedura stessa.

L’Agenzia delle Entrate ha specificato che è possibile aderire
alla procedura già a partire dal 25 ottobre 2016.

I consulenti di SEAL Consulting SA sono a disposizione per
assistere coloro i quali fossero interessati ad aderire alla proce-
dura di voluntary disclosure.
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In effetti, gli imprenditori che intendono avviare un’attività commerciale nell’ambito FinTech, tra 
le altre cose, sono facilmente soggetti alla Legge federale sulle banche e le casse di risparmio 
(LBCR) e alla relativa ordinanza (OBCR), anche se i servizi offerti non corrispondono prettamente 
a quelli di una banca. Di conseguenza, le imprese FinTech sottostanno all’obbligo di autorizzazio-
ne e alla sorveglianza dell’Autorità federale di vigilanza sui mercati finanziari (FINMA). General-
mente parlando, a fronte dei costi importanti per l’adempimento della rigorosa normativa ban-
caria svizzera, è comprensibile che una giovane azienda possa essere scoraggiata ad attuare un 
progetto FinTech. Pertanto, la legislazione in essere costituisce un ostacolo all’accesso al mercato 
che impedisce innovazioni e, in ogni caso, non incita le imprese FinTech ad avviare un’attività in 
Svizzera, il che nuoce alla competitività del mercato svizzero. 
Al fine di evitare questi effetti nocivi, il Dipartimento federale delle finanze ha ricevuto il compito 
di elaborare un avamprogetto per una revisione della LBCR e della OBCR, essenzialmente ad 
integrazione delle seguenti 3 agevolazioni per il settore FinTech: 
(1) fondi su conti di regolamento: le imprese FinTech non sono soggette alla LBCR e alla OBCR 
se le operazioni in base ai depositi dei loro clienti su conti di regolamento sono eseguite entro 60 
giorni dal deposito dei soldi. La prassi vigente prevede l’esecuzione entro 7 giorni, il che rende 
praticamente impossibile per piattaforme di crowdfunding di beneficiare dell’esenzione. Il mar-
gine di 60 giorni, invece, mira a facilitare la raccolta di fondi per dette piattaforme. 
(2) sandbox: le imprese FinTech possono operare in uno spazio d’innovazione (figuratamente 
sandbox), nel quale l’accettazione di depositi del pubblico è permessa senza autorizzazione e 
senza sorveglianza da parte della FINMA, fino a un ammontare complessivo di CHF 1 milione. 
L’idea della sandbox è di consentire alle aziende un margine di manovra per sottoporre un deter-
minato progetto FinTech alla prova del nove prima di dover richiedere un’autorizzazione presso 
la FINMA. 
(3) licenza FinTech: le imprese FinTech che conducono un’attività unicamente passiva, ossia la 
mera accettazione di depositi del pubblico, approfittano di esigenze regolamentari meno severe 
rispetto a quelle in vigore per banche “classiche”. In particolare, è prevista la creazione di una 
specifica licenza per il settore FinTech, rilasciata dalla FINMA a condizioni agevolate. Tale licenza 
permette all’azienda di accettare depositi fino a una soglia massima di CHF 100 milioni e, inoltre, 
di operare a condizioni favorevoli in materia di contabilità, verifica e garanzia dei depositi. Sono 
anche previsti requisiti ridotti per quanto riguarda il capitale minimo (invece di CHF 10 milioni 
“solo” 5% dei depositi del pubblico accettati, ma almeno CHF 300,000), fondi propri e liquidità. 

Il 1° febbraio 2017, il Consiglio federale ha lanciato la procedura di consultazione, nel corso 
della quale va esplorata la fattibilità di realizzazione della revisione. Le parti interessate (cantoni, 
certe associazioni, partiti rappresentati nell’Assemblea federale, altre organizzazioni interessate) 
hanno occasione di esprimersi in merito entro l’8 maggio 2017. Sulla base dell’esito della consul-
tazione, il Consiglio federale determinerà la necessità di modificare l’avamprogetto. Di seguito, 
presenterà un progetto al Parlamento svizzero, accompagnato dal relativo messaggio. Va detto 
che, mentre l’avamprogetto certamente rimuove delle barriere per determinate prestazioni, non 
affronta altri aspetti rilevanti per il settore FinTech. Difatti, a seconda della gamma di servizi offer-
ti, un’impresa FinTech deve osservare altre regolamentazioni dell’ambito finanziario. 
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Novità del settore 
FinTech

di Riccardo Geiser
Angolo legale Svizzera

Le aziende del 
settore tecnofi-
nanziario (Fin-
Tech), in Sviz-

zera si trovano 
confrontate con 
una legislazione 

vigente molto 
rigida e severa, 

idonea ad intral-
ciare la dinamicità 
di queste imprese 

all’avanguardia.


